
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, Padre misericordioso, i nostri 
doni, e da questa offerta fa’ scaturire 
per noi la sorgente di ogni 
benedizione. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come 
anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, e non abbandonarci alla 
tentazione, ma liberaci dal male. 

(Mc 9,47) 
È meglio per te entrare nel regno di 
Dio con un occhio solo che essere 
gettato con due occhi nella Geenna. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Questo sacramento di vita eternaci 
rinnovi, o Padre, nell’anima e nel 
corpo, perché, annunciando la morte 
del tuo Figlio, partecipiamo alla sua 
passione per diventare eredi con lui 
nella gloria. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Avvisi della settimana 

• Stiamo urgentemente cercando adulti o giovani maggiorenni, di ambo i 
sessi, per poter riaprire l'Oratorio, al pomeriggio, pur con tutte le 
precauzioni per la pandemia Covid 19, per poter dare ai ragazzi la 
possibilità di stare assieme per giocare, pregare e divertirsi.  

• Sono aperte le iscrizioni per la Catechesi dei fanciulli e dei ragazzi.  

Le iscrizioni si possono effettuare: 

1. via mail, usando il modulo presente sul sito della Parrocchia 

2. tramite il modello cartaceo che si trova in Sacrestia 

3. parlando direttamente con i sacerdoti. 

• Questa domenica, alle ore 17.00, nella Cattedrale di San Giusto, 
Ordinazione Diaconale di Simone Bigi, Nicola Bissaldi, Davide Lucchesi e 
Gabriele Pagnossin. 

• Domenica 3 ottobre, FESTA DI SAN GEROLAMO 

Dopo la Messa delle ore 10.00, ci ritroviamo tutti assieme in Oratorio 
per un momento di festa e condivisione comunitaria. ANTIFONA D'INGRESSO 

Signore, quanto hai fatto ricadere su 
di noi, l’hai fatto con retto giudizio, 
poiché noi abbiamo peccato, non 
a b b i a m o  o b b e d i t o  a i  t u o i 
comandamenti. Ma ora, salvaci con i 
tuoi prodigi; da’ gloria al tuo nome, 
Signore, fa’ con noi secondo la tua 

clemenza, secondo la tua grande 
misericordia. (Dn 3, 31.29.43.42) 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, il tuo Spirito fa di noi 
un popolo profetico, ma noi non 
testimoniamo la tua Parola. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

Occorre vedere, accogliere, valorizzare tutto il bene che il Signore suscita, 
da qualunque parte o persona venga. Il bene ha una sola origine e questa 
origine è in Dio, che è il Sommo Bene. 
Per questo quando Giosuè vorrebbe che Mosè impedisca di profetizzare a 
due ebrei che non erano stati ufficialmente investiti di questo compito, Mosè 
esclama: “Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore 
porre su di loro il suo spirito!” Ciò che è importante per Mosè è che nessuno 
impedisca o ponga ostacoli all'azione dello Spirito. 
E di fronte alla meraviglia dei suoi discepoli che vedono altri fare le stesse 
cose buone che fanno loro, come cacciare i demoni, e che gli chiedono di 
impedirlo, Gesù replica, dicendo "non c'è nessuno che faccia un miracolo nel 
mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per 
noi". 
Gesù ha dato a tutti i battezzati il suo Spirito. Noi siamo tutti "profeti", in 
base al sacramento del Battesimo: profeta non è uno che predice il futuro, 
ma uno che parla di Dio e testimonia il suo amore, quella vita nuova che 
Gesù ci ha donato. 
La via maestra per essere sulla via del bene è la strada del servizio, 
dell'amore, delle opere di misericordia: "Chiunque infatti vi darà da bere un 
bicchiere d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, 
non perderà la sua ricompensa".  
Ma Gesù raccomanda anche di non essere di scandalo: “Chi scandalizzerà 
uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli 
venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare.” Quando 
Gesù parla dei "piccoli", non intende tanto i bambini quanto piuttosto i 
poveri e gli emarginati, nonché le persone fragili, dalla personalità insicura, 
portati a imitare i comportamenti altrui. Gesù usa la parola "scandalo” in 
senso morale, per designare quelle parole e quei comportamenti che 
inducono i "piccoli" a cadere in peccato, di qualunque genere sia. Chi ne 
fosse la causa ne porta tutta la responsabilità, con conseguenze gravissime. 
Il Vangelo ci spinge nella direzione della coerenza e della fedeltà, per essere 
davvero cristiani credenti e soprattutto credibili. Se tutto il nostro modo di 
essere e di fare, la nostra corporeità, il nostro stile di vita è motivo di 
scandalo per gli altri, cosa aspettiamo a cambiare vita e a comportarci 
bene? 

XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno B) 
26 settembre 2021 

Parrocchia  
di  

San Gerolamo 

Via Capodistria, 8 - 34145 
Trieste 

Tel/Fax 040 817 241 
Tel. Parroco 040 989 6128 

 

info@sangerolamo.org 
www.sangerolamo.org 



Cristo Signore, il tuo Spirito fa di noi 
un popolo sacerdotale, ma noi non 
siamo servi gli uni degli altri. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore Gesù,  il tuo Spirito fa di noi 
un popolo regale, ma noi non viviamo 
nella giustizia e nella pace. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e pace 
in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre: tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella gloria 
di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che riveli la tua onnipotenza 
soprattutto con la misericordia e il 
perdono, continua a effondere su di 
no i  la  tua  graz ia ,  perché , 
affrettandoci verso i beni da te 
promessi, diventiamo partecipi della 
felicità eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (Num 11,25-29)  
Dal libro dei Numeri 
 

In quei giorni, il Signore scese nella 
nube e parlò a Mosè: tolse parte dello 
spirito che era su di lui e lo pose 
sopra i settanta uomini anziani; 
quando lo spirito si fu posato su di 
loro, quelli profetizzarono, ma non lo 
fecero più in seguito.  
Ma erano rimasti due uomini 
nell’accampamento, uno chiamato 
Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si 

posò su di loro; erano fra gli iscritti, 
ma non erano usciti per andare alla 
tenda. Si misero a profetizzare 
nell’accampamento.  
Un giovane corse ad annunciarlo a 
Mosè e disse: «Eldad e Medad 
profetizzano nell’accampamento». 
Giosuè, figlio di Nun, servitore di 
Mosè fin dalla sua adolescenza, prese 
la parola e disse: «Mosè, mio signore, 
impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei 
tu geloso per me? Fossero tutti 
profeti nel popolo del Signore e 
volesse il Signore porre su di loro il 
suo spirito!».  
  

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 
Rit: I precetti del Signore fanno gioire 
il cuore. 
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; la testimonianza 
del Signore è stabile, rende saggio il 
semplice. R. 
 

Il timore del Signore è puro, rimane 
per sempre; i giudizi del Signore sono 
fedeli, sono tutti giusti. R. 
 

Anche il tuo servo ne è illuminato, per 
chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. R. 
 

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, sarò puro 
da grave peccato. R. 
 

SECONDA LETTURA (Giac 5,1-6) 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo  
 

Ora a voi, ricchi: piangete e gridate 
per le sciagure che cadranno su di 
voi! Le vostre ricchezze sono marce, i 
vostri vestiti sono mangiati dalle 
tarme. Il vostro oro e il vostro argento 
sono consumati dalla ruggine, la loro 
ruggine si alzerà ad accusarvi e 
divorerà le vostre carni come un 
fuoco. Avete accumulato tesori per gli 
ultimi giorni!  
Ecco, il salario dei lavoratori che 
hanno mietuto sulle vostre terre, e 
che voi non avete pagato, grida, e le 
proteste dei mietitori sono giunte alle 
orecchie del Signore onnipotente.  
Sulla terra avete vissuto in mezzo a 

piaceri e delizie, e vi siete ingrassati 
per il giorno della strage.  
Avete condannato e ucciso il giusto 
ed egli non vi ha opposto resistenza. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto al Vangelo (Gv 17,17)  
Alleluia, alleluia. 
La tua parola, Signore, è verità; 
consacraci nella verità.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Mc 9,38-43.45.47-48) 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
 

IIn quel tempo, Giovanni disse a 
Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno 
che scacciava demòni nel tuo nome e 
volevamo impedirglielo, perché non 
ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non 
glielo impedite, perché non c’è 
nessuno che faccia un miracolo nel 
mio nome e subito possa parlare 
male di me: chi non è contro di noi è 
per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un 
bicchiere d’acqua nel mio nome 
perché siete di Cristo, in verità io vi 
dico, non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi 
piccoli che credono in me, è molto 
meglio per lui che gli venga messa al 
collo una macina da mulino e sia 
gettato nel mare. Se la tua mano ti è 
motivo di scandalo, tagliala: è meglio 
per te entrare nella vita con una 
mano sola, anziché con le due mani 
andare nella Geènna, nel fuoco 
inestinguibile. E se il tuo piede ti è 
motivo di scandalo, taglialo: è meglio 
per te entrare nella vita con un piede 
solo, anziché con i due piedi essere 
gettato nella Geènna. E se il tuo 
occhio ti è motivo di scandalo, gettalo 
via: è meglio per te entrare nel regno 
di Dio con un occhio solo, anziché con 
due occhi essere gettato nella 
Geènna, dove il loro verme non 
muore e il fuoco non si estingue».  
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 

Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà a 
giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, siamo diversi gli uni 
dagli altri e ciascuno ha carismi e 
doni da condividere. Lo Spirito Santo 
ci spinge a condividere e ad 
amalgamare le nostre differenze in 
uno stile di fraternità. Preghiamo il 
Padre perché ci doni benignità e 
mitezza verso tutti. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Ascoltaci, o Signore! 
 

Per coloro che hanno responsabilità 
nella Chiesa, perché aiutino a non 
avere mai atteggiamenti intolleranti, 
a non innalzare steccati, a non 
cercare divisioni, preghiamo. R. 
 

Per i cristiani di tutte le confessioni, 
perché il Padre aiuti a ricercare 
l'unità, a valorizzare ciò che unisce e 
non ciò che divide, e a perseverare 
nel dialogo ecumenico con reciproco 
rispetto, preghiamo. R. 
 

Per i bambini innocenti, per tutti gli 
emarginati e per tutte le vittime di 
abusi e di violenze, perché la loro 
grande sofferenza sia consolata dalla 
vicinanza del Signore, preghiamo. R. 
 

Per la nostra comunità cristiana, 
perché offra un'immagine vera di 
Gesù, mite e accogliente, intorno a 
cui possano radunarsi i piccoli nella 
fede, preghiamo. R. 
 

Signore Gesù, aiutaci a distaccare il 
nostro cuore dai beni che passano. Tu 
che sei sempre accanto a noi, rendi il 
nostro cuore umile e accogliente 
come il tuo. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 


